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(Modello di reclamo per contestazione sulle trasmissioni redazionali diffuse (art. 91 cpv. 3 lett. a LRTV(
Tra parentesi quadre sono indicate le informazioni da completare o le indicazioni supplementari



Raccomandata



(Luogo, data(


Avv. Gianpiero Raveglia



Mediatore RSI



Via Caradèla



Casella postale 160



6535 Roveredo


RECLAMO


(art. 92 LRTV)

Reclamante:
(nome, cognome, indirizzo, eventualmente: rappresentato da XY, indirizzo(

oppure (se persona giuridica):


(ragione sociale della società, indirizzo, rappresentata da XY, indirizzo(
Oggetto:
(trasmissione X della RSI, su LA 1, LA 2, Rete Uno, Rete Due o Rete Tre (cancellare ciò che non fa al caso(, del giorno Y, eventualmente dell’ora Z(

(Esempio: Il “Quotidiano” trasmesso dalla RSI su LA 1 giovedì 18 giugno 2009 alle ore 19.00, servizio “Su e giù dai monti del Ticino”.(

Variante (reclamo su più trasmissioni connesse, vedi art. 92 cpv. 2 seconda e terza frase LRTV):


(trasmissione X della RSI, LA 1, del giorno Y e del giorno Z(
*   *   *

A.
TEMPESTIVITÀ

La trasmissione oggetto del reclamo è stata trasmessa dalla Radiotelevisione svizzera di lingua italiana (=RSI), su LA 1, LA 2, Rete Uno, Rete Due o Rete Tre (cancellare ciò che non fa al caso(, il giorno X. Il termine di reclamo di 20 giorni secondo l’art. 92 cpv. 1 LRTV, che parte dal giorno successivo della trasmissione (art. 20 cpv. 2 PA), viene a scadere il giorno Y (se l’ultimo giorno del termine scade di sabato, domenica o un giorno festivo riconosciuto secondo il diritto federale o cantonale, il termine è riportato al primo giorno feriale successivo, vedi art. 20 cpv. 3 PA(.

Il presente reclamo è pertanto tempestivo.

(Esempio: La trasmissione del “Quotidiano” oggetto del reclamo è stata trasmessa dalla RSI su LA 1, lunedì 1° giugno 2009. Il termine di reclamo di 20 giorni secondo l’art. 92 cpv. 1 LRTV, che parte dal 2 giugno 2009 (giorno successivo della trasmissione, vedi art. 20 cpv. 2 PA), viene a scadere domenica 21 giugno 2009 ed è riportato a lunedì 22 giugno 2009 (art. 20 cpv. 3 PA).

Il presente reclamo, inoltrato l’ultimo giorno utile (lunedì 22 giugno 2009), è pertanto tempestivo.(
Variante (reclamo su più trasmissioni connesse):

L’ultima trasmissione oggetto del reclamo è stata trasmessa dalla Radiotelevisione svizzera di lingua italiana (=RSI), su LA 1, LA 2, Rete Uno, Rete Due o Rete Tre (cancellare ciò che non fa al caso(, il giorno X. Il termine di reclamo di 20 giorni secondo l’art. 92 cpv. 1 LRTV, che parte dal giorno successivo della trasmissione (art. 20 cpv. 2 PA), viene a scadere il giorno Y (se l’ultimo giorno del termine scade di sabato, domenica o un giorno festivo riconosciuto secondo il diritto federale o cantonale, il termine è riportato al primo giorno feriale successivo, vedi art. 20 cpv. 3 PA(. 

Il presente reclamo è pertanto tempestivo, per tutte le trasmissioni qui impugnate (visto che tra la prima e l’ultima trasmissione non sono trascorsi più di tre mesi, vedi art. 92 cpv. 1 terza frase LRTV).

B.
MOTIVI

Il presente reclamo ha per oggetto una “trasmissione redazionale diffusa” da una “emittente svizzera” secondo l’art. 91 cpv. 3 lett. a LRTV, ovvero la trasmissione X trasmessa dalla RSI, su LA 1, LA 2, Rete Uno, Rete Due o Rete Tre (cancellare ciò che non fa il caso(.

I motivi di reclamo ammessi in questo caso risultano in particolare dagli art. 4 e 5 LRTV.

Nel caso qui in esame il qui reclamante fa valere in particolare il seguente motivo di reclamo (segue l’elenco di motivi invocabili, scegliere quello che fa al caso concreto(:

1) Principio di oggettività (art. 4 cpv. 2 LRTV)

Principio di oggettività (in senso stretto) (art. 4 cpv. 2 prima frase LRTV): “Le trasmissioni redazionali con contenuto informativo devono presentare correttamente fatti e avvenimenti, in modo da consentire al pubblico di formarsi una propria opinione”.

Principio di trasparenza (art. 4 cpv. 2 seconda frase LRTV): “I pareri e i commenti devono essere riconoscibili come tali”.

2) Principio di pluralità o di pluralismo (art. 4 cpv. 4 LRTV) 

Vedi art. 4 cpv. 4 LRTV: “I programmi delle emittenti concessionarie devono rappresentare in modo adeguato la pluralità degli avvenimenti e delle opinioni nell’insieme delle loro trasmissioni redazionali. Se una zona di copertura è servita da un numero sufficiente di programmi, l’autorità concedente può dispensare uno o più concessionari dall’obbligo di pluralità”.

Per il mandato di programma della SRG SSR idée suisse, vedi art. 24 LRTV.

3) Mancato rispetto dei diritti fondamentali (art. 4 cpv. 1 LRTV)

Vedi art. 4 cpv. 1 LRTV: “Tutte le trasmissioni di un programma radiofonico o televisivo devono rispettare i diritti fondamentali. Le trasmissioni devono in particolare rispettare la dignità umana, non devono essere discriminatorie, né contribuire all’odio razziale, né ledere la morale pubblica, né esaltare o banalizzare la violenza”.
4) Non compromettere la sicurezza interna e internazionale (art. 4 cpv. 3 LRTV)

5) Trasmissioni nocive alla gioventù (art. 5 LRTV)

Vedi art. 5 LRTV: “Le emittenti provvedono, attraverso la scelta dell’ora di trasmissione o ricorrendo ad altri accorgimenti, affinché i minorenni non vengano confrontati con trasmissioni che possono nuocere al loro sviluppo fisico, psichico, morale o sociale”.

Vedi per la segnalazione del carattere nocivo della trasmissione, vedi art. 4 dell’ordinanza sulla radiotelevisione del 9 marzo 2007 (=ORTV, RS 784.40, entrata in vigore il 1° aprile 2007), che distingue tra i programmi televisivi “in chiaro” (cpv. 1) e le televisioni “in abbonamento” (cpv. 2). 

Per le trasmissioni televisive emesse in chiaro, l’art. 4 cpv. 1 ORTV prescrive che “Le emittenti di programmi televisivi in chiaro sono tenute a segnalare le trasmissioni nocive per la gioventù mediante un segnale acustico o un simbolo ottico durante tutta la durata della trasmissione“.
C.
CONCLUSIONI
Il reclamante chiede che il Mediatore esamini le contestazioni oggetto del reclamo (vedi art. 93 LRTV). In accoglimento del reclamo, si chiede che il Mediatore accerti che la trasmissione X ha violato il principio (mettere il principio invocato nel reclamo, per esempio il principio di oggettività: non va però dimenticato che il mediatore non ha poteri decisionali, ma può solo fungere da mediatore e fornire raccomandazioni all’emittente, vedi art. 93 cpv. 1 lett. c e cpv. 2; per ottenere una decisione formale si deve ricorso all’AIRR, dopo aver ricevuto il rapporto finale del mediatore, vedi art. 93 cpv. 3, 94 LRTV(.

Con i migliori saluti.



Il reclamante:



XY

